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DOCENTE Conte Roberto


MATERIA Genio rurale 

      
CLASSE 3^A-B-E
LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE Claudio Pigato  Genio Rurale TOPOGRAFIA   Poseidonia  Scuola

	Situazione iniziale delle classi

Le classi, composte dagli studenti provenienti dalle classi II dell’istituto, sono suddivise a seconda dell’articolazione: nei corsi A, B, D ed E sono confluiti gli studenti che hanno scelto l’articolazione “Gestione dell’Ambiente e del Territorio”, mentre nel corso C quelli che hanno optato per l’articolazione “Produzioni e trasformazioni”. I prerequisiti necessari allo studio della disciplina sono relativi alla lettura di carte e rappresentazione in scala di figure geometriche, oltre alla conoscenza dei primi concetti di goniometria e delle abilità di base di Matematica e Geometria. Lo scorso anno gli studenti, con i docenti di TTRG, hanno affrontato lo studio del Catasto e della sua conservazione. Nelle classi sono presenti studenti DA e DSA certificati per i quali sarà attuata una programmazione personalizzata dal docente di materia e dal Consiglio di Classe. Per quanto riguarda i prerequisiti che si rendono necessari per affrontare lo studio della disciplina si sottolinea ancora uno sfasamento con la programmazione di Matematica per cui gli studenti pervengono alla classe terza con carenze nei concetti di base di goniometria e trigonometria. Sarà quindi cura dell’insegnante di Genio Rurale recuperare le abilità necessarie. Questo lavoro di riallineamento iniziale verrà fatto, su tutte le classi, nell’ordinario orario delle lezioni.

	Obiettivi specifici disciplinari

La revisione dei curricoli della scuola secondaria pone i seguenti obiettivi disciplinari:

Il docente di “Genio Rurale ” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.
Il  monte ore disciplinare è diverso nelle due articolazioni: nei corsi A, B, D, ed E la materia  viene insegnata per 2 ore settimanali, per tre anni, mentre nel corso C il monte ore è di 3 ore nella classe terza e 2 ore  in quarta. Si prevede quindi di affrontare lo studio secondo i seguenti risultati di apprendimento in termini di abilità 
1. Interpretare carte tematiche

2. Definire criteri per attivare le fasi relative all’aggiornamento e alla conservazione del catasto

3. Individuare le normative sulla sicurezza e la tutela ambientale in relazione alle attività di settore.

 e di competenze
1. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali;
2. redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali;
3. analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale, con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

	Contenuti
 
settembre – ottobre

Elementi di trigonometria

Sistemi di misura angolare
Risoluzione di figure piane (triangoli rettangoli e qualsiasi, quadrilateri)

novembre – 

Coordinate cartesiane e polari e risoluzione di problemi tramite l’utilizzo di coordinate cartesiane e polari

dicembre 
Forma della terra

Coordinate astronomiche e geografiche; longitudine e latitudine.

Sviluppo della superficie terrestre su un piano.

Classificazione delle carte: le cartografie ufficiali, le strutture ufficiali per produrle, le norme relative; le carte dell’IGM; le carte catastali; le carte regionali

Tematizzazione e carte tematiche, carte climatiche e pedologiche.

gennaio- febbraio 
Attività di recupero

Conoscenza dei principali strumenti topografici e relative tecniche di rilievo (squadri / allineamenti; tacheometro / rilievo per coordinate polari da un punto interno all’appezzamento);

marzo- aprile
rilievi semplici per intersezione e poligonazione. Il rilievo con il GPS

maggio
Frazionamenti catastali e aggiornamento del catasto mediante software Pregeo.

Gli studenti devono saper utilizzare gli strumenti topografici in sicurezza, scegliere il metodo e gli strumenti che più si addicono alla situazione e saper elaborare i dati raccolti.

In collaborazione con l’insegnante tecnico-pratico, se previsto, si svolgeranno esercitazioni mirate all’acquisizione delle tecniche di rilievo, in particolare le seguenti:



1. uso degli squadri in un rilievo  per coordinate polari 

2. uso della strumentazione topografica: messa in stazione degli strumenti con l’uso delle gambe del treppiede e delle livelle, lettura degli angoli, misura indiretta della distanza, misura dei dislivelli

3. approccio all’uso degli strumenti elettronici e compilazione del libretto di campagna


4. tracciamento di poligonali.
5. Divisione delle aree.

Le esercitazioni previste possono essere svolte solo all’esterno, quindi in occasione di bel tempo.

Tutte sono completate dall’elaborazione dei dati, dalla rappresentazione grafica dei risultati e dalla stesura di una relazione tecnica.


	metodologia 

Per rendere più chiari gli argomenti trattati, teorici e non, e per fornire agli studenti esempi concreti, si prenderà spunto dall’uso degli strumenti, o dall’osservazione delle loro componenti (goniometri e distanziometri). Saranno svolti anche esercizi in classe, seguiti sempre da altri, da fare a casa o a scuola, per responsabilizzare gli studenti al lavoro e all’autonomia personale.

	Criteri di valutazione 

La valutazione terrà conto di tutti i dati disponibili registrati nel corso dell'anno scolastico confrontandoli sempre con la situazione iniziale della classe e del singolo studente.  Oltre ai criteri di valutazione e di recupero delle singole verifiche, chiaramente esplicitati agli studenti ad inizio anno scolastico, si ritengono essenziali i seguenti parametri valutativi:  

· Interesse e partecipazione all'attività didattica

· Conoscenza dei contenuti

· Progressi rispetto alla situazione di partenza

· Capacità di comprensione ed utilizzo del linguaggio tecnico-scientifico corretto

· Capacità di analisi e sintesi

· Capacità operative e applicative

· Capacità di integrazione e correlazione con le discipline affini


	Verifiche

Le verifiche saranno adeguate alle abilità da valutare e in un numero compatibile con il monte ore a disposizione. Verranno valutate per l’orale le interrogazioni tradizionali, sondaggi dal posto, interrogazioni sull’uso della strumentazione, test scritti. Le verifiche pratiche potranno essere sotto forma di test scritti e valutazione di esercitazioni effettivamente svolte. Per valutare la competenza dello scritto, agli studenti saranno somministrati  test e/o risoluzione di problemi.

Tutte le modalità di verifica concorreranno alla valutazione, con voto unico, dello studente a fine periodo (trimestre e pentamestre).

	Attività integrative 

Non sono al momento previste attività integrative.



	Recupero e sostegno 

Si cercherà di tenere la situazione sotto controllo per poter intervenire tempestivamente sugli studenti. In caso di necessità saranno organizzati sportelli help. Qualora fosse necessario, il programma sarà rallentato (recupero in itinere) per seguire più da vicino chi avrà bisogno di indicazioni personali, e, contemporaneamente, saranno proposti approfondimenti per chi non necessita di recupero. 
Se richiesto, si potrà prendere in considerazione anche la possibilità di ricorrere all’effettuazione di un corso di recupero pomeridiano di poche ore, in orario extrascolastico.


Data,_______________________




Firma______________________
           ______________________




          ______________________

� 	breve descrizione dei prerequisiti iniziali verificati necessari per l’acquisizione dei nuovi argomenti – individuazione delle attività di “recupero” eventualmente svolte o da svolgere.


� 	definizione degli obiettivi finali dell’insegnamento disciplinare in termini di conoscenze, competenze, capacità e degli obiettivi intermedi riferiti almeno ai macroargomenti affrontati. Tali obiettivi devono essere quanto più possibile concreti e verificabili e verranno comunicati agli studenti e al Consiglio di Classe nella prima convocazione; definizione delle strategie e modalità per raggiungere tali obiettivi.


�	descrizione dei contenuti disciplinari minimi, cioè degli ambiti concettuali fondamentali ed essenziali 	all’acquisizione di ciascuna materia e necessari per il passaggio alla classe successiva da verificare con prove 	comuni. Individuazione dei tempi mediamente riferiti allo svolgimento di ciascun argomento. Descrizione delle 	esercitazioni previste come completamento (o presupposto) delle lezioni teoriche e da valorizzare in funzione del 	“saper fare e sapere osservare”, abilità fondamentale per la costituzione della professionalità. La definizione delle 	esercitazioni (effettuate in collaborazione con gli I.T.P. e gli assistenti tecnici) deve essere analitica e individuare 	obiettivi, tempi e ricadute delle attività pratiche anche ai fini della valutazione.


�	individuazione delle strategie e delle metodologie d’insegnamento più idonee all’approccio alle singole discipline in funzione della specificità, degli stili cognitivi, delle dotazioni strumentali e tecnologiche a disposizione e delle difficoltà evidenziate normalmente dagli studenti. Rappresenta probabilmente l’aspetto più qualificante dell’attività dell’insegnante: definire come operare all’interno della propria disciplina in rapporto alla classe, alla specificità disciplinare (storicità, scientificità, operatività ecc.) ed evidentemente agli apprendimenti verificati.





�   definizione dei parametri utilizzati per la verifica dei livelli di apprendimento raggiunti; questi parametri devono rispondere ai criteri di oggettività, concretezza perché siano compresi dagli studenti ed utilizzati in funzione autovalutativa e formativa.


�   numero, tipologia e distribuzione delle verifiche; si sottolinea l’opportunità di diversificare gli strumenti di verifica e di prevedere prove comuni per uniformare  programmi, criteri di valutazione ecc.. Si ricorda che le verifiche scritte vanno riconsegnate agli studenti entro quindici giorni dall’effettuazione.


�  le attività complementari integrative all’insegnamento (conferenze, visite d’istruzione) vanno previste con congruo anticipo e comunicate sia agli studenti che al Consiglio di Classe per una visione più definita degli impegni.


� premesso che il recupero e il sostegno rientrano a pieno titolo nella normale attività di insegnamento, è opportuno che in sede programmatica vengano identificati gli aspetti qualificanti e più problematici delle discipline e che, in funzione dell’esito delle verifiche, vengano effettuati interventi di sostegno tempestivi e mirati.
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